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VALUTARE PER VALORIZZARE 

  



La valutazione di sistema: 
dal Rav al piano di miglioramento.  

Le figure di sistema per la valutazione. 
La valutazione interna degli  

apprendimenti e la valutazione esterna.  
Valutare per misurare  

o valutare per valorizzare?  
ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

RAV: lettura e analisi degli esiti e lettura e analisi dei 
punteggi delle Prove Nazionali.  
Elaborazione di rubriche di valutazione per le 
competenze.  
Studio di caso: la valutazione del comportamento.  
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 La valutazione nella 
(della) scuola  

   è diventata oggi  
    una rilevante “sfida” 

istituzionale,  
   oltre che una 

controversa 
questione pedagogica.  

 
Giancarlo Cerini  
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SNV 

DPR  n. 275/1999 
Art.10 

….. verifica del raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento e degli standard 
di qualità del servizio…..  

D. Lgvo n°150 del 2009 
Art.3 

Ogni amministrazione pubblica e' tenuta  
a misurare ed a valutare la performance  
nel suo complesso, alle unità organizzative 
o aree di responsabilità……e ai singoli 
dipendenti… 

 
 

VALORIZZA 
Progetto sperimentale MIUR 

VSQ 

ValeS 
Valutazione e sviluppo scuola 

DPR n. 80 del 2013 
Regolamento sul sistema nazionale di valutazione 

 in materia di istruzione e formazione 
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DPR n°80/2013 
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Esso si articola nelle seguenti fasi: 
 
1. autovalutazione delle istituzioni scolastiche con relativa elaborazione  
di    un Rapporto di autovalutazione (RAV) e 
predisposizione del Piano di miglioramento (PdM) 
2. azioni di miglioramento 
3. rendicontazione sociale delle istituzioni scolastiche con la pubblicazione 
dei risultati raggiunti,attraverso indicatori e dati comparabili, sia in una 
dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione del 
miglioramento del servizio.  
4. valutazione esterna da parte dell’INVALSI delle situazioni da sottoporre   
a verifica, sulla base di indicatori di efficienza ed efficacia e attraverso le 
visite di specifici nuclei esterni,  
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Svolge una serie di azioni  

volte  

ad obiettivi di miglioramento  

perseguiti soprattutto  

attraverso  

forme di autovalutazione  

delle istituzioni scolastiche.  

 
 
 

NON HA SCOPO  
SANZIONATORIO o PUNITIVO 
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NON HA SCOPO  
SANZIONATORIO o PUNITIVO 

 
Piuttosto 

 
diagnosticare  

 progettare  
 interventi di miglioramento  

e innovazione 
 
 

CAMBIAMENTI DIFFUSI E  CONDIVISI 
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 Il Nucleo interno per il Miglioramento 

ha la responsabilità di individuare  

dei percorsi di miglioramento e di 
organizzare dei progetti da avviare 

all’interno della scuola. 

  
Può facilitare tra i docenti  
la pratica condivisa della 

collaborazione  
e far crescere e diffondere,  

all'interno della scuola 
 la cultura del cambiamento  

e del miglioramento.  
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Restituisce una istantanea  
della scuola 
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Rispondere individualmente alla scheda  

e condividere nel gruppo le risposte 

Giungere ad una sintesi comune 

da condivider nel grande gruppo 

 
Vi dividerete in gruppi max da 4 persone 

di diverso ordine/indirizzo di scuola 

20 min 

Luisa de Vita, 16.1.2019 
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+ + + + + = - - - 
Livelli di Apprendimento 
Livello 1--‐2:punteggio minore o uguale al 95%della media nazionale 
Livello 3: punteggio maggiore del 95% e minore o uguale al 110% della media nazionale 
Livello 4--‐5:punteggio maggiore del110% della media nazionale 
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+ - + + + + - - - + 
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+ + + - - - - - - - 
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DISTRIBUZIONE DEGLI STUDENTI NEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO PER ORIGINE  
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LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
ESTERNA-INTERNAZIONALE 





l’Ocse sottolinea come nell'ambito della “Strategia nazionale per le 

competenze dell'Italia”, realizzata tra il luglio 2016 e il marzo 2017,  

«più di duecento stakeholder (rappresentanti il mondo delle imprese, dei 

lavoratori, dell'istruzione, degli istituti di ricerca e il governo) hanno 

rilevato la necessità di migliorare l'implementazione di queste riforme al 

fine di renderle più efficaci». Perché, non finisce mai di ribadirlo l’Ocse nel 

rapporto sulla “Strategia per le competenze dell’Ocse” dedicato all’Italia, 

la politica delle competenze deve essere considerata una priorità per 

l’intero paese, giungendo al pieno compimento delle riforme attuali, dalla 

Buona scuola al Piano Scuola digitale, dal Jobs Act al Piano per 

l’Industria 4.0. 

http://argomenti.ilsole24ore.com/ocse.html
http://argomenti.ilsole24ore.com/industria-4-0.html


LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
ESTERNA-NAZIONALE 



 

I Compiti dell’INVALSI 
 

effettuare verifiche periodiche e sistematiche  
sulle conoscenze e abilità degli studenti  

e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa delle 
istituzioni di istruzione e formazione professionale, 

 
svolgere attività di ricerca,  

nell’ambito delle sue finalità istituzionali  
 

svolgere attività di formazione del personale  
docente e dirigente della scuola, 

 connessa ai processi di valutazione  
e di autovalutazione delle istituzioni scolastiche. 
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La composizione di una prova standardizzata  
per l’accertamento su scala nazionale  

dei livelli di apprendimento  
NON risponde agli stessi criteri che 

guidano la costruzione delle verifiche di classe. 
 

Una prova standardizzata nazionale deve essere in 
grado di misurare i risultati degli studenti a partire  

dai Traguardi delle competenze  
riportate nelle Indicazioni Nazionali, 2012 

 
all’interno di una scala di abilità/competenza molto lunga,  

 dai livelli più bassi a quelli di eccellenza. 
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Le rilevazioni sono di tipo censuario 

 e tendono a misurare, mediante prove standardizzate, 
 i livelli di apprendimento degli alunni  

in Italiano e Matematica e Inglese  
con l’obiettivo di: 

 
· fornire informazioni ai docenti  

per i processi di autovalutazione; 
· contribuire alla costruzione  

del Sistema Nazionale di Valutazione delle scuole; 
· contribuire alla valutazione degli alunni  
alla conclusione dell’obbligo scolastico 
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fornire alle singole scuole uno strumento di diagnosi  
per migliorare il proprio lavoro  e individuare  
le aree di eccellenza e quelle problematiche  

nelle discipline oggetto della rilevazione 

 i dati appartengono esclusivamente alla singola scuola alla quale sono 
restituiti nel modo più disaggregato possibile, cioè secondo la 
distribuzione delle risposte domanda per domanda 
 

 la restituzione dei risultati della misurazione degli apprendimenti avviene 
sia in forma grezza, sia dopo averli opportunamente depurati dai dati di 
contesto e da tutti quegli elementi estranei all’attività della scuola, che 
possono influenzare il profitto degli alunni  
 

 la pubblicazione di ulteriori analisi viene effettuata dall’INVALSI solo ed 
esclusivamente su dati aggregati per garantire l’anonimato degli allievi e 
delle singole scuole 
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LIBRI DI 
TESTO 

LE PROVE INVALSI E LA PRATICA DIDATTICA 

PRATICA 
DIDATTICA 

INDICAZIONI 
NAZIONALI 

PROVE 
INVALSI 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwj7tcTt76rPAhXC8RQKHcMlCUYQjRwIBw&url=http://www.advertgroup.it/?attachment_id=2776&lang=en&psig=AFQjCNG2YF0jK5qMuXz3qS6qnIaiuEahRw&ust=1474905092610856


La valutazione  ha la funzione di un 
insostituibile strumento conoscitivo.  

Cioè di mezzo utile per acquisire  
il massimo di informazioni significative e affidabili  

sulle questioni inerenti alla formazione 
….. l’attività valutativa è parte costitutiva 

di ogni azione umana intenzionale, e a maggior ragione di quella di 
apprendimento,  che può far diventare 

 il processo valutativo una risorsa aggiuntiva  
per migliorare qualità e risultati della formazione 

 oltre che rendere più equo il sistema educativo. 
 

Valutazione e autovalutazione  
come risorse aggiuntive nei processi di istruzione  

GAETANO DOMENICI, 2011 
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Sistemi formativi in crisi 
ricerca di qualità 

maggiori e diversificate esigenze degli alunni 
richiesta di servizi efficienti ed efficaci 

 

 

 

VALUTAZIONE SOCIALE DELLE ISTITUZIONI FORMATIVE 

 

                              

La scuola: un bene di tutti da valorizzare 

da una attenzione 
quantitativa  

ad una attenzione 
qualitativa 
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DUE PROSPETTIVE DISTINTE: 
 
 
 
1° misurativa                                   mera registrazione.  
            Enfasi su ciò che manca 
 
 
2° valutativa                                    tiene conto del complesso dei fattori 
            che determinano una prestazione o 
            un processo 
            Enfasi su strategia, atteggiamento,    
                                             possibilità 
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la valutazione stima 
 

l’acquisizione e l’applicazione delle conoscenze 
  

le abilità, gli atteggiamenti  
 

lo sviluppo delle competenze personali  
 
 

 
concentra l’attenzione  sull’evoluzione dell’apprendimento  

e non solo sul risultato 
 

non valuta la persona 
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concentrare l’attenzione sull’evoluzione dell’apprendimento 
 
 
 
 

 
 

prestare attenzione ai singoli alunni e alle loro diversità individuali 
 

non incidere negativamente sulla sicurezza e fiducia degli alunni 
 

 favorire l’autovalutazione da parte degli alunni 
migliorare la consapevolezza dei propri punti di forza 

 e di debolezza nell’apprendimento 
 

usare l’errore come “finestra” sul mondo cognitivo dell’alunno 
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concentrare l’attenzione sull’evoluzione dell’apprendimento  
e non solo sul risultato 

 
 
 

usare l’errore come “spia” dei processi di apprendimento 
non come atto da sanzionare 

 
attuare l’autovalutazione dell’insegnamento  

indispensabile per rivedere le pratiche didattiche  
 

riadattare la progettazione curricolare  
attivare la sperimentazione sui processi di insegnamento-apprendimento 

  
non  enfatizzare l’attenzione sul voto o sul giudizio 

 appiattendosi solo sulla funzione certificativa. 
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RILEVARE DATI 
 
REGISTRARE 
INFORMAZIONI 
 
TRATTARLE 
STATISTICAMENTE 

 
 

 

 

 

 

 

 

DARE UN VALORE 

 

INTERPRETARE 

 

ELABORARE  

UN PROFILO DI SINTESI 
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Più funzioni : 
  
 

FUNZIONE MISURATIVA. 
 

FUNZIONE FORMATIVA.  
 

FUNZIONE INTERPRETATIVA. 
 
 
 

Nasce dall’esigenza di interpretare  
il mondo nella sua complessità.  

Caratteristica della nostra epoca è la diversità,  
che richiede processi di interconnessione  

delle differenze culturali, territoriali, individuali.  
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 FUNZIONE INTERPRETATIVA 
 
 

Non  può limitarsi a produrre solo esiti numerici 
ma elabora “un discorso” sulla prestazione  

 
 
 
 

se si venisse meno a questa dimensione  
si imporrebbe una caricatura della valutazione 

 
Ovvero  

la liturgia dei numeri e delle loro media aritmetiche 
. 

 
 
 

.  
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Come docenti 

PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

COMPORTAMENTO SCOLASTICO 

RENDIMENTO DEGLI ALUNNI 

RIFLESSIONI SULLE SCELTE DIDATTICHE 
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Rispondere individualmente alla scheda  

e condividere nel gruppo le risposte 

Giungere ad una sintesi comune 

da condivider nel grande gruppo 

 
Vi dividerete in gruppi max da 4 persone 

di diverso ordine/indirizzo di scuola 

20 min 
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I ciclo di istruzione 
Esame di stato 3 prove scritte + 
prova orale 
Prove Invalsi: ITA-MATE-ING 
Certificazione delle competenze 

II ciclo di istruzione 2017/2018 
Esame di stato 2 prove scritte + 
prova orale 
Prove Invalsi: ITA-MATE-ING in V 

COMPORTAMENTO 
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La  valutazione  ha  per  oggetto   

il  processo  formativo  e  i risultati  di  apprendimento , 

 … ha finalita'  formativa ed educativa e concorre  

al miglioramento  degli  apprendimenti  

 e  al successo formativo degli stessi,  

documenta lo sviluppo dell'identita‘ personale  

e promuove la autovalutazione di ciascuno  

in relazione alle acquisizioni di  

conoscenze, abilita' e competenze.  

D.Lvo  n°62/2017, art.1 
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La  valutazione  e'  coerente   

con  l'offerta  formativa  delle istituzioni scolastiche,  

con la personalizzazione dei percorsi  

e  con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee Guida di cui ai 

decreti n. 87/88/89 del 2010. 

E'  effettuata  dai  docenti   

nell'esercizio  della  propria autonomia professionale,  

in conformità con i criteri e le  modalità  

definiti dal Collegio dei Docenti  

 e  inseriti  nel  Piano  Triennale dell‘Offerta Formativa.  

D.Lvo  n°62/2017, art.1 
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D.Lvo  n°62/2017, art.1 

La  valutazione  é effettuata  collegialmente   dai   docenti 
contitolari della classe ovvero dal consiglio di  classe.  

 I  docenti che svolgono insegnamenti curricolari  per  gruppi  di  
alunne  e  di alunni,  i  docenti  incaricati  dell'insegnamento  della   
religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della 

religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne  e  degli  
alunni che  si  avvalgono  dei  suddetti  insegnamenti.  

  
La  valutazione  è integrata dalla descrizione del processo  

e  del  livello  globale  di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. 
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D.Lvo  n°62/2017, art.1 

I  docenti,  anche  di  altro grado scolastico,  

che svolgono attività e insegnamenti  

per tutte  le alunne e tutti gli alunni  

o  per  gruppi  degli  stessi,   

finalizzati all'ampliamento   

 e   all'arricchimento    dell'offerta   formativa, 

 forniscono elementi  conoscitivi  sull'interesse  manifestato   

e  sul profitto conseguito da ciascun alunno.  
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D.Lvo  n°62/2017, art.1,2 

La valutazione del  comportamento   
si  riferisce  allo  sviluppo  

delle competenze di cittadinanza. 
   

Lo  Statuto  delle  studentesse  e degli  studenti,  i 
l  Patto  educativo  di  corresponsabilità   

e   i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche  
ne  costituiscono i riferimenti essenziali.  

 
viene espressa collegialmente dai docenti 

 attraverso un giudizio  sintetico 
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DIDATTICHE 

COMPETENZE CHIAVE 

 DI CITTADINANZA 

DM n°139 del 2007 

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 

Imparare ad  imparare  
Progettare, elaborare e  

realizzare progetti 
 

Comunicare 
Collaborare e partecipare 

Agire in modo 
 autonomo e responsabile  

COSTRUZIONE  
DEL SE’ 

INTERAZIONI  
PRODUTTIVE 

RAPPORTO 
 DEL SE’,  

CON IL REALE 

L’ELEVAMENTO DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE A DIECI ANNI INTENDE FAVORIRE IL PIENO SVILUPPO  
DELLA PERSONA NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ, DI CORRETTE E SIGNIFICATIVE RELAZIONI CON GLI ALTRI  

E DI UNA POSITIVA INTERAZIONE CON LA REALTÀ NATURALE E SOCIALE.  
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COMPETENZE CHIAVE  
DI CITTADINANZA 

DM n°139 del 2007 
 

COMPETENZE CHIAVE 
PER 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

 
Comunicazione nella madre lingua  

Comunicazione nelle lingue straniere  
Competenza matematica e 

competenze di base 
in scienze e tecnologie  
Competenza digitale 

 Imparare ad imparare  
Competenze sociali e civiche 

Spirito d’iniziativa e Imprenditorialità  
Consapevolezza e Espressione 

culturale 

 

 
 
 

Imparare ad  imparare 
Progettare, elaborare e realizzare 

progetti 
Comunicare 

Collaborare e partecipare 
Agire in modo 

autonomo e responsabile 

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e 
relazioni 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 
 

 

 
 



LEMIGLIORI STRATEGIE DIDATTICHE 

 
 COMPETENZE  SOCIALI E CIVICHE  

 
competenze personali, interpersonali e 

interculturali e riguardano tutte  
le forme di comportamento che consentono 
alle persone di partecipare in modo efficace 
e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, 
in particolare alla vita in società sempre più 

diversificate, come anche a risolvere i 
conflitti ove ciò sia necessario. La 

competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all'impegno a 

una partecipazione attiva e democratica 
 
 
 

COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Racc. Parlamento europeo, 2006 

 

COLLABORARE E PARTECIPARE 
interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestire la conflittualità, contribuire all'apprendimento 

comune 
 ed alla realizzazione delle attività collettive,  

nel riconoscimento  dei diritti fondamentali degli altri.  
 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 
sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere i propri diritti e bisogni  
riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, 

 i limiti, le regole, le responsabilità 
 

RISOLVERE PROBLEMI 
affrontare situazioni problematiche  

costruendo e verificando ipotesi,  
individuando le fonti e altre risorse adeguate, 

raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema,  

contenuti e metodi delle diverse discipline.  
 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
DM n°139 del 2007 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



LE 20 COMPETENZE PER UNA CULTURA DELLA DEMOCRAZIA 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



Competences for democratic culture. Living 

together as equals in culturally diverse 

democratic societies, 23.5.2018 

Le competenze sono definite come una combinazione di  

conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui:  

a) la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che 

sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo 

settore o argomento;  

b) per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi 

ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati;  

c) gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per 

agire o reagire a idee, persone o situazioni.  

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 

COMPETENZE CHIAVE PER 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Racc. Europea, 2006 

 

 Comunicazione nella madre lingua  
Comunicazione nelle lingue 

straniere  
Competenza matematica e 

competenze di base  
in scienze e tecnologie  
Competenza digitale 

 Imparare ad imparare  
Competenze sociali e civiche 

Spirito d’iniziativa e 
Imprenditorialità  

Consapevolezza e Espressione 
culturale 

 

COMPETENZE CHIAVE  
PER 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Racc. Europea, 2018 

 

Competenza alfabetica funzionale  
Competenza multilinguistica  
Competenza matematica e 

competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria 

Competenza digitale  
Competenza personale, sociale  

e capacità di imparare a imparare  
Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 
Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione  
culturali.  
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COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 
 

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare  
consiste nella capacità di riflettere su sé stessi,  

di gestire efficacemente il tempo e le informazioni,  
di lavorare con gli altri in maniera costruttiva,  

di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. 
Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità,  

di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, 
 di mantenere la salute fisica e mentale,  

nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute  
e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto 

 in un contesto favorevole e inclusivo. 
 

COMPETENZE CHIAVE  PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE Racc. Europea, 2018 
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Si basa su un atteggiamento improntato a collaborazione,  
assertività e integrità, che comprende  

il rispetto della diversità degli altri e delle loro esigenze,  
e la disponibilità sia a superare i pregiudizi,  

sia a raggiungere compromessi.  
Le persone dovrebbero essere in grado di individuare e fissare obiettivi,  

di automotivarsi e di sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e 
conseguire l'obiettivo di apprendere lungo tutto il corso della loro vita.  
Un atteggiamento improntato ad affrontare i problemi per risolverli  

è utile sia per il processo di apprendimento  
sia per la capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti.  
Comprende il desiderio di applicare quanto si è appreso 

 in precedenza e le proprie esperienze di vita  
nonché la curiosità di cercare nuove opportunità di apprendimento  

e sviluppo nei diversi contesti della vita.  
 

COMPETENZE CHIAVE  PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE Racc. Europea, 2018 

 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

 
La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità  

di agire da cittadini responsabili  
e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale,  

in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali,  
economici, giuridici e politici  

oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità…… 
è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri  

per conseguire un interesse comune o pubblico,  
come lo sviluppo sostenibile della società. 

 Ciò presuppone la capacità di pensiero critico  
e abilità integrate di risoluzione dei problemi,  
nonché la capacità di sviluppare argomenti  

e di partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità…….  
Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale,  

della parità di genere e della coesione sociale,  
di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non violenza,  

nonché della disponibilità a rispettare la privacy degli altri  
e a essere responsabili in campo ambientale  

 
COMPETENZE CHIAVE  PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE Racc. Europea, 2018 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 
20 min 

VI DIVIDERETE IN GRUPPI: 
  

CIASCUN GRUPPO  COMPOSTO DA 4 DOCENTI  
AVRÀ IL COMPITO DI RISPONDERE ALLE DOMANDE  

CONTENUTE NELLA SCHEDA  
E DI CONDIVIDERE LE RIFLESSIONI EMERSE 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE FORMATIVA 

VALUTAZIONE SOMMATIVA- BILANCIO 

VALUTAZIONE AUTENTICA-OSSERVATIVA-SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  
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Processo delicato 
Insegnanti –alunni-famiglie- istituzioni 

scolastiche 
 
 
Ricerca continua tra  
Avere cura  e sostenere 
 attenzione ai bisogni degli allievi 
Favorire l’autovalutazione 
Valorizzare capacità e progressi 
 
dentro un voto numerico tutto questo?  

 
“media aritmetica” 

l’ambito di azione della valutazione riguarda  
le potenzialità dello studente  

per poter progettare il miglioramento  
nell’ottica di una educazione permanente 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  
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l’ambito di azione della valutazione riguarda 
  

le potenzialità dello studente 
  

per poter progettare il miglioramento  
nell’ottica di una educazione permanente 
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Introdotte  con il DM n. 139 del 2007, 
a seguito del recepimento della  

Raccomandazione del Parlamento Europeo del 2006 

 che istituisce il Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli –EQF 

 

Non una semplice restituzione di “esiti”,  

ma occasione fondamentale  

del processo di apprendimento durante il quale: 

 

- l’alunno ha la possibilità di utilizzare conoscenze ed abilità personali  

e sociali in contesti reali, con riferimento alle discipline  

e agli ambiti culturali che caratterizzano ciascun asse culturale 

- -il docente di monitorare il processo di apprendimento 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



Gli assi  culturali definiscono gli ambiti 
attraverso cui si rende manifesta  

la relazione tra discipline e trasversalità,  
tra saperi, irrinunciabili  

e generatori di nuovi apprendimenti,  
e competenze del cittadino  

"I saperi e le competenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione sono 
riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi; matematico, scientifico-
tecnologico, storico-sociale) contenuti nell'all. 1. Essi costituiscono il tessuto 
per la costruzione di percorsi di apprendimenti orientati all'acquisizione di 
competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che 
costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un 
processo di apprendimento permanente anche ai fini della vita lavorativa".   
 

DM 139, 2007 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



La certificazione delle competenze,  
che accompagna il documento di valutazione 

 degli apprendimenti e del comportamento degli alunni, 
rappresenta un atto educativo 

 legato ad un processo di lunga durata  
e aggiunge informazioni utili in senso qualitativo 

5in quanto descrive i risultati del processo formativo, 
quinquennale e triennale,  

anche in vista della ulteriore certificazione delle competenze 
 al termine dell’obbligo di istruzione del secondo ciclo 

LINEE GUIDA  PER LA CERTIFICAZIONE C.M. N°3 13 FEBBRAIO 2015 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 

 La certificazione delle competenze,  
che accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento degli alunni,  
rappresenta un atto educativo legato ad un processo di lunga durata e 

aggiunge informazioni utili in senso qualitativo  
in quanto descrive i risultati del processo formativo, quinquennale e 

triennale, anche in vista della ulteriore certificazione delle competenze  
al termine dell’obbligo di istruzione del secondo ciclo.  

Tale operazione, pertanto, piuttosto che come semplice trasposizione degli 
esiti degli apprendimenti disciplinari,  

va intesa come valutazione complessiva  
in ordine alla capacità degli allievi di utilizzare i saperi acquisiti 

 per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati.  

LINEE GUIDA  PER LA CERTIFICAZIONE  23 FEBBRAIO 2017 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 
LINEE GUIDA  

PER LA CERTIFICAZIONE 
C.M. N°3 13 FEBBRAIO 2015 

  

 L’azione didattica non può limitarsi ad 

una prospettiva limitatamente 

disciplinare 

l’insegnamento:è costituito da tre attività 

progettazione, attività didattica in 

classe, valutazione.  

 

La progettazione deve partire dai traguardi 

per lo sviluppo delle competenze, dichiarati 

«prescrittivi» dalle Indicazioni 

i contenuti, devono essere caratterizzati da 

maggiore trasversalità e rappresentano 

I singoli contenuti rimangono i mattoni  

con cui si costruisce la competenza 

personale  

ricorso anche a modalità di apprendimento 

cooperativo e laboratoriale 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 
LINEE GUIDA  

PER LA CERTIFICAZIONE 
C.M. N°3 13 FEBBRAIO 2015 

  

.  

 Non ci si può accontentare di accumulare 
conoscenze,  

ma occorre trovare il modo 
 di stabilire relazioni tra esse e con il mondo  

Per elaborare soluzioni ai problemi  
che la vita reale pone quotidianamente 

 
 

La competenza  
si presenta pertanto come un costrutto 
sintetico, nel quale confluiscono diversi 

contenuti di apprendimento – formale, non 
formale ed informale – 

 insieme a una varietà di fattori individuali  
 
 

Spetta agli insegnanti monitorare continuamente il grado di 
maturazione delle competenze di ciascun alunno per 

valorizzarle e favorirne lo sviluppo. 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



 
LINEE GUIDA  

PER LA CERTIFICAZIONE 
C.M. N°3 13 FEBBRAIO 2015 

  

.  

  
 
 
 

i vari progetti presenti nelle scuole  
(teatro, coro, ambiente,  

legalità, intercultura, ecc.)  
 

rappresentano significativi percorsi di realtà 
  

con prove autentiche aventi caratteristiche  
di complessità e di trasversalità.  

 
I progetti svolti dalle scuole  

entrano nel ventaglio  
delle prove autentiche  

e le prestazioni e i comportamenti  
(ad es. più o meno collaborativi) 

 degli alunni al loro interno  
sono elementi 

 su cui basare la valutazione delle competenze. 
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1. Descrive  lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e  delle  competenze  di 
cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli  alunni, anche 
sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del  secondo ciclo.  

 2. E’  rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione.  

 3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze  sono emanati con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e fanno riferimento 

    - al  profilo  educativo, culturale e professionale dello  studente  nelle  Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola  dell'infanzia  e  del  primo ciclo di istruzione;  

    -  definizione,  mediante  enunciati  descrittivi,  dei  diversi livelli di acquisizione 

delle competenze;  

    - valorizzazione  delle  eventuali  competenze   significative, sviluppate  anche  in  

situazioni  di  apprendimento  non  formale  e informale;  

    -coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con 

disabilità;  

D.Lvo n°62/2017 articolo 1, comma  6,  

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



SCUOLA PRIMARIA-DM n°742/2017 



SCUOLA SECONDARIA-DM n°742/2017 



CERTIFICAZIONE PRIMO CICLO 

SECONDO CICLO 



DM 9 del 2010 



PECUP 

PERSONA/ALUNNO 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



DOCENTE 

“Con i compiti autentici si attivano, in ambito 
scolastico, 

le metodologie dell’apprendimento 
esperienziale, 

in situazione, azione, relazione.” Tessaro  

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



LEMIGLIORI STRATEGIE DIDATTICHE 

DIDATTICHE 

   
 

La sfida più importante sul fronte progettuale è quella di  

finalizzare il sapere disciplinare al raggiungimento  

di apposite competenze, di cui occorre sperimentare 

 anche la certificabilità 

Sono le scuole, quindi, 

 a «realizzare» e  non ad “applicare»  l’innovazione 

in relazione ai traguardi di sviluppo delle competenze, 

 alle competenze di base degli assi culturali  

(di cui all’Allegato 1 del DM n. 139/2007) 

 e alle competenze chiave di cittadinanza  

(Allegato 2 del DM n. 139/2007). 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  



La pedagogia del progetto è una pratica educativa  
che coinvolge gli studenti nel lavorare intorno a un compito condiviso 

 che abbia una sua rilevanza, non solo all’interno dell’attività scolastica…….. 
 ……si può proporre di impegnarsi nella 

 produzione di uno spettacolo,  
nella pubblicazione di un giornale, 

 nel preparare un viaggio o un’escursione, 
 scrivere una novella,  

redigere una guida turistica che descriva un luogo o un oggetto d’arte,  
preparare una esposizione,  
girare un film o un video, 

 progettare e realizzare un sito informatico, 
 partecipare a un’azione umanitaria ecc.  

E’ nel contesto di tali attività che essi saranno stimolati a mettere in moto, 
 ad acquisire significativamente, a coordinare efficacemente  

conoscenze e abilità, ad arricchire e irrobustire 
 le loro disposizioni interne stabili (valori,atteggiamenti, interessi, ecc.). 

  Linee guida- dpr 88/2010 
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VALUTAZIONE  
DEGLI 

APPRENDIMENTI 
 IN TERMINI DI  
COMPETENZE 
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Una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti, 
in cui:  

- la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e 
teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per 
comprendere un certo settore o argomento;  

-per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire 
processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di 
ottenere risultati;  

-gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la 
mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni.  

 

 
 
 

comprovata capacità di usare conoscenze, abilità  
e capacità personali, sociali e/o metodologiche, 

in situazioni di lavoro o di studio 
e nello sviluppo professionale e/o personale; 

le competenze sono descritte in termine  
di responsabilità e autonomia. 

 
  

 

COMPETENZE 
 

RACCOMANDAZIONI   
UE, 2008 

  

 
COMPETENZE 

 
RACCOMANDAZIONI   

UE, 2018 
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COMPETENZE CHIAVE  
DI CITTADINANZA 
DM n°139 del 2007 

 

COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Racc. EU, 2006 

 
Comunicazione nella madre lingua  

Comunicazione nelle lingue straniere  
Competenza matematica e 

competenze di base  
in scienze e tecnologie  
Competenza digitale 

 Imparare ad imparare  
Competenze sociali e civiche 

Spirito d’iniziativa e 
Imprenditorialità  

Consapevolezza e Espressione 
culturale 

 

 
 
 

Imparare ad  imparare 
Progettare, elaborare e realizzare 

progetti 
Comunicare 

Collaborare e partecipare 
Agire in modo 

autonomo e responsabile 

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e 
relazioni 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 
 

 



LE 20 COMPETENZE PER UNA CULTURA DELLA DEMOCRAZIA 
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COMPETENZE CHIAVE  
PER 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Racc. Europea, 2006 

 
Comunicazione nella madre lingua  

Comunicazione nelle lingue straniere  
Competenza matematica e 

competenze di base  
in scienze e tecnologie  
Competenza digitale 

 Imparare ad imparare  
Competenze sociali e civiche 

Spirito d’iniziativa e 
Imprenditorialità  

Consapevolezza e Espressione 
culturale 

 

COMPETENZE CHIAVE  
PER 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Racc. Europea, 2018 

Competenza alfabetica funzionale  
Competenza multilinguistica  
Competenza matematica e 

competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria 

Competenza digitale  
Competenza personale, sociale  

e capacità di imparare a imparare  
Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 
Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 
culturali.  



 
COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA 
+ 

COMPETENZE CHIAVE  
PER L’APPRENDIMENTO 

 

PECUP 

ciò che gli studenti,  
alla fine del corso di studi,           

 devono sapere -le conoscenze  
disciplinari interdisciplinari- 

e saper fare -le abilità operative  
o professionali-  

per crescere e maturare , 
per essere persona e cittadino  

di domani 

la dimensione culturale  
e quella professionale  

sono occasioni e strumenti  
per la  crescita educativa personale. 

Milano, 6.3.2019-Luisa de Vita  
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“La funzione docente è intesa come esplicazione essenziale  

dell'attività di trasmissione della cultura,  

di contributo alla elaborazione di essa  

e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla 

 formazione umana e critica della loro personalità.” 

  
 

D. lvo n° 297/1994 art. 395 
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RIDEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DOCENTE 
L.107/2015 

 

posizioni di insegnamento che non coincidono  

con una cattedra e con una disciplina  (potenziato)  

 

funzioni organizzative che non vengono più considerate 

 estranee alla funzione docente (organico dell’autonomia) 

 

Flessibilità nell’impiego del docente, oltre la propria abilitazione (co 79) 

differenziazione fra professionalità diverse,  

non fra titoli e posizioni in graduatorie (chiamata diretta) 

 

differenziazioni fra le prestazioni professionali (valorizzazione) 
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Profilo professionale docente 
 

 Il profilo professionale dei docenti è costituito da 
-competenze disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, 

metodologico-didattiche, organizzativo relazionali,di orientamento e di ricerca, 
documentazione e valutazione tra loro correlate ed interagenti,  

che si sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, 
-l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica.  

-I contenuti della prestazione professionale del personale docente  
si definiscono nel quadro degli obiettivi generali perseguiti  

dal sistema nazionale di istruzione e  
nel rispetto degli indirizzi delineati  

nel piano dell’offerta formativa della scuola. 

Art. 27 
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COMPILARE  

IL QUESTIONARIO DI GRADIMENTO ALL'INDIRIZZO 
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